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Obiettivi del corso

La conoscenza della Geometria Descrittiva è la base indispensabile per la conoscenza maitrise del Disegno di Architettura .

L’obiettivo del corso è  l’acquisizione delle leggi che governano rigorosamente la modellazione, la trasformazione e la comunicazione delle forme; fornire gli studenti di strumenti necessari ad esercitare ed abituare la mente a vedere nello spazio, per leggerlo, immaginarlo e modellarlo.

La Geometria Descrittiva ha come scopo non solo la corretta rappresentazione della realtà tridimensionale in una realtà bidimensionale qual è il foglio di carta, ma quello di descrivere ed analizzare le forme geomtetriche e le relazioni reciproche delle realtà spaziali e di progetto.

Argomenti trattati nel corso

Elementi di proiettiva: enti geometrici, generalità delle proiezioni, prospettività, omologie.

Proiezioni ortogonali: cenni storici, elementi di riferimento, rappresentazione degli enti geometrici, appartenenza, parallelismo, perpendicolarità, ribaltamenti, omologie, problemi metrici.

Proiezioni assonometriche: cenni storici, elementi di riferimento, rappresentazione degli enti geometrici, appartenenza, parallelismo, perpendicolarità, omologia di ribaltamento, problemi metrici, vari tipi di assonometria.

Proiezioni centrali: cenni storici, elementi di riferimento, rappresentazione degli enti geometrici, appartenenza, parallelismo, perpendicolarità, omologia di ribaltamento, problemi metrici, vari tipi di prospettiva.

Ombre proprie e portate nelle proiezioni ortogonali, proiezioni assonometriche, proiezioni centrali.

Proiezioni quotate. Elementi di riferimento, rappresentazione degli enti geometrici, appartenenza, parallelismo, ribaltamenti.

Poliedri

Superfici: classificazione delle superfici, superfici ricorrenti in architettura, rappresentazione e problemi di visibilità, sezioni piane ed intersezioni.

Strutture voltate: evoluzione, nomenclatura e tecnologie

Modalità del corso
Con l’aiuto di numerosi esercizi lo studente dovrà acquisire la capacità di visualizzare e rappresentare i volumi nello spazio con i diversi metodi della Geometria descrittiva. Il numero degli esercizi saranno quelli necessari per l’apprendimento del singolo  studente.

Al termine di parti teoriche significative saranno svolte esercitazioni di verifica in aula.

Materiali da produrre: 

blocco con appunti di schizzi geometrici di elementi architettonici significativi

blocco con gli appunti delle lezioni

tavole 60x80 rappresentanti un tema, preventivamente concordato col docente, nei vari metodi di rappresentazione; per quelli che non hanno seguito il corso, prima di incominciare gli elaborati dei singoli metodi verrà effettuato un colloquio relativo alla verifica in corso; copia di questi ultimi elaborati in scansione, diapositive, e riduzione in A3 dovranno essere consegnati prima della prova orale, gli  originali saranno resi allo studente il giorno della prova stessa.

Modalità di esame
Sono previste due prove: una scritta ed una orale con discussione dei lavori presentati.
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